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IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto con la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  “Testo  unico  in  materia  di 
organizzazione e ordinamento del personale” e in particolare l’articolo 9 inerente le competenze del 
dirigente responsabile di Settore;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 54 del 6 febbraio 2012, concernente la 
modifica delle competenze della Direzione generale della Presidenza;

Richiamato il decreto del Direttore Generale della Presidenza del 14 febbraio 2012, n. 457, con il 
quale è stato disposto l’assetto organizzativo della Direzione generale della Presidenza;

Vista  la  legge  regionale  del  27  dicembre  2011  n.  68  concernente  “Norme  sul  sistema  delle 
autonomie locali”, come modificata in ultimo dalla legge regionale 9 agosto 2013, n. 47;

Visto l’articolo 82 della legge regionale n. 68/ 2011 che prevede la concessione di un contributo 
annuale  ai  comuni  con  dimensione  demografica  inferiore  a  5.000  abitanti  che  risultano  nella 
graduatoria  di  cui  all’articolo  80,  comma  3,  della  legge  regionale  medesima  in  situazione  di 
maggior  disagio  e  che,  se  tenuti  all’esercizio  associato  di  funzioni  fondamentali,  lo  hanno  già 
avviato nei termini di legge, indicati dall’articolo 57, comma 1, della medesima l.r. 68/2011;

Visto l’articolo 9, comma 7, ultimo periodo, della legge regionale 68/2011, che prevede che se i 
comuni  in  situazione  di  maggior  disagio  non trasmettono  nei  termini  stabiliti  gli  atti  di  cui  al 
medesimo articolo 9, comma 1, questi non possono accedere al contributo previsto dall’articolo 82 
della legge;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 12 marzo 2012, n, 181, recante “Approvazione termini 
e modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi ai piccoli comuni in situazione di disagio 
a norma dell’articolo 82 della legge regionale n. 68 del 2011”;

Considerato che la deliberazione della Giunta regionale n. 181 del 2012 dispone che per l’anno 
2013 l’accertamento dei requisiti e delle condizioni per la concessione dei contributi è effettuato 
alla  data  del  30  settembre  2013,  corrispondente  all’inizio  del  procedimento  di  concessione  dei 
contributi,  con ciò stabilendo che sono rilevanti  solo le situazioni verificatesi  e gli adempimenti 
venuti a scadenza entro la data suddetta, mentre non sono rilevanti situazioni e adempimenti previsti 
successivamente;

Considerato che, per la verifica dei requisiti  e delle condizioni di cui all’articolo 82 della legge 
regionale 68/2011, l’ufficio procedente ha assunto a riferimento gli atti trasmessi dai comuni, anche 
ai sensi dell’articolo 57, comma 2, della legge regionale medesima;

Considerato, pertanto, che per la concessione del contributo per l’anno 2013:
a) il comune interessato deve risultare di dimensione demografica inferiore a 5.000 abitanti e 

deve risultare, nella graduatoria di cui all’articolo 80, comma 3, della l.r. 68/2011, valevole 
al 30 settembre 2013, in situazione di maggior disagio;

b) il  comune  interessato,  se  tenuto  all’esercizio  associato  di  funzioni  fondamentali,  deve 
risultare averne già attivate almeno tre entro il 1° gennaio 2013, come prescrive l’articolo 
14, comma 31 ter, del decreto-legge 78/2010, cui l’articolo 57, comma 1, della l.r. 68/2011 
espressamente rinvia;



c) il comune interessato deve risultare aver rispettato la prescrizione dell’articolo 9, comma 1, 
della l.r. 68/2011, avendo effettuato la trasmissione degli atti ivi indicati, nei termini e con le 
modalità previsti dall’articolo medesimo, venuta a scadenza entro il 30 settembre 2013;

Considerato che, circa la sussistenza del requisito della dimensione demografica, deve essere presa 
a  riferimento  quella  della  graduatoria  generale  del  disagio vigente  alla  data  di  concessione  del 
contributo,  in  considerazione  del  fatto  che  la  dimensione  demografica  incide  sulla  formazione 
dell’indicatore unitario del disagio;

Visto l’articolo 80, comma 5, della legge regionale n. 68/ 2011 che prevede che negli anni 2011, 
2012  e  2013  resta  ferma  la  graduatoria  che  risulta  approvata,  ai  sensi  della  previgente  legge 
regionale n. 39/2004, all’entrata in vigore della medesima l.r. 68/2011; 

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  18  ottobre  2010,  n.  886,  recante  “Approvazione 
dell’aggiornamento  della  graduatoria  generale  del  disagio  dei  comuni  montani  e  dei  comuni  di 
minore dimensione demografica, a norma dell’articolo 2, comma 3, della legge regionale 27 luglio 
2004, n. 39”;

Considerato che, pertanto, per la concessione dei contributi di cui all’articolo 82 della l.r. 68/2011, 
devono essere presi in considerazione anzitutto i comuni che, nella suddetta graduatoria risultano 
fino al  95° posto,  in applicazione dei criteri  di  cui al  medesimo articolo 82, comma 2, e della 
deliberazione  della  Giunta  regionale  181/2012,  con successiva  esclusione dei  comuni  che nella 
graduatoria risultano con popolazione pari o superiore a 5.000 abitanti;

Visto l’articolo  14,  commi da 25 a 31 quater,  del  decreto-legge  31 maggio  2010,  n.  78,  come 
modificato dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifiche dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che individua, tra l’altro, le funzioni fondamentali dei comuni, i comuni obbligati 
all’esercizio associato delle funzioni fondamentali, le forme associative mediante le quali adempiere 
all’obbligo;

Considerato che, circa la sussistenza del requisito dell’esercizio associato, la valutazione non può 
che essere effettuata in modo statico e formale, dovendo l’ufficio procedente limitarsi a verificare, 
sulla base degli atti in suo possesso:
a) se il  comune ha adempiuto all’obbligo di esercizio associato in relazione al  termine del 1° 

gennaio 2013;
b) se il comune ha adempiuto all’obbligo in una delle forme stabilite dalla disciplina statale, cioè 

mediante convenzione o mediante unione di comuni;
c) se  il  comune  ha  adempito  all’obbligo  associando  almeno  tre  funzioni  fondamentali,  come 

risultanti dagli atti formali di stipula della convenzione o dalle previsioni dello statuto vigente 
dell’unione cui il comune è associato;

Considerato,  in particolare,  che l’ufficio  procedente,  in assenza di  specifica  disciplina di  legge 
statale o regionale di individuazione puntuale del contento delle funzioni fondamentali alla data del 
1° gennaio 2013, anche a seguito della modifica dell’articolo 58 della l.r. 68/2011 avvenuta con l.r. 
59/2012,  e  in  assenza  di  poteri  di  verifica  dell’effettività  dell’adempimento  (attribuiti  in  via 
esclusiva dalla legge statale ad altra Autorità), deve limitarsi a prendere in considerazione i suddetti 
atti associativi verificando se abbiano ad oggetto funzioni, compiti, attività e servizi riconducibili 
alle funzioni fondamentali e di esse manifestamente rappresentative, essendo comunque esclusa – 
ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 82 della l.r. 68/2011 - ogni valutazione 
dell’ufficio procedente circa l’estensione e l’effettività dell’esercizio associato o circa le modalità 
organizzative dell’esercizio medesimo;



Considerato,  pertanto,  che  le  norme  di  legge  regionale  sulla  concessione  dei  contributi  di  cui 
all’articolo  82  della  l.r.  68/2011  e  quelle  statali  sull’esercizio  obbligatorio  delle  funzioni 
fondamentali,  seppure  correlate,  danno vita  a  distinti  procedimenti  di  verifica,  l’uno formale  e 
l’altro sostanziale, nessuno dei quali condiziona l’altro, cosicché la concessione del contributo, sul 
presupposto formale dell’avvenuta attivazione alla data del 1° gennaio 2013 di esercizio associato, 
mediante  convenzione  o  unione,  manifestamene  rappresentativo  di  almeno  tre  funzioni 
fondamentali,  non  è  condizionata  dalla  verifica  sull’ottemperanza  sostanziale  (estensione  ed 
effettività) all’obbligo dell’esercizio associato delle funzioni fondamentali dei comuni, che spetta, ai 
sensi dell’articolo 14, comma 31 quater, del decreto-legge 78/2010, al Prefetto e dalla conseguente 
eventuale attivazione del potere sostitutivo, né dal termine ulteriore che detta autorità può concedere 
per  l’adempimento;  allo  stesso  tempo,  la  concessione  del  contributo  non  comporta  di  per  sé 
riconoscimento per il comune circa l’avvenuto adempimento sostanziale all’obbligo di legge statale;

Considerato che, circa il rispetto della prescrizione dell’articolo 9, comma 1, della l.r. 68/2011:
- l’articolo 9, commi 1 e 2, della legge regionale 68/2011 prevede, tra l’altro, che i comuni sono 

tenuti  a  trasmettere  alla  Giunta  regionale,  nei  termini  e  con  le  modalità  con  le  quali  vi 
provvedono nei confronti degli organi dello Stato, i seguenti dati:
a) il  certificato  al  bilancio  di  previsione  e  il  certificato  di  conto  di  bilancio  approvati 

annualmente, nonché, per le unioni di comuni, i provvedimenti di riequilibrio eventualmente 
adottati e la tabella di cui all'articolo 44, comma 2;

b) le informazioni finanziarie di monitoraggio del patto di stabilità territoriale;
c) le informazioni finanziarie di monitoraggio per la verifica del livello di indebitamento;
d) le  informazioni  necessarie  per  l'alimentazione  e  il  mantenimento  degli  archivi  regionali 

utilizzati per il contrasto all'evasione e alle violazioni amministrative;
- l’articolo  111,  comma  7  bis,  della  legge  regionale  68/2011  prevede  che  le  disposizioni 

dell’articolo 9, comma 7, secondo e terzo periodo, della legge regionale medesima, si applicano 
dall’anno 2013;

- la deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2012, n. 577, stabilisce gli adempimenti degli 
enti  locali  e  della  Regione  in  attuazione  dell’articolo  9 della  legge  regionale  68/2011,  e  in 
particolare:
a) il termine del 30 di luglio di ogni anno entro il quale i comuni devono trasmettere: 

1. la consistenza finale dei debiti risultanti nell’ultimo rendiconto al bilancio approvato;
2. l’elenco dei mutui  o dei  prestiti  obbligazionari  contratti specificando la  tipologia  del 

tasso (fisso/variabile), l’entità del tasso fisso o lo spread nel caso di tasso variabile, la 
durata e gli anni mancanti all’estinzione;

b) il termine del 10 di ottobre di ogni anno per la trasmissione delle informazioni finanziarie di 
monitoraggio  del  patto  di  stabilità  territoriale  e  per  la  trasmissione  delle  informazioni 
relative al contrasto all’evasione e alle violazioni amministrative;
- il decreto ministeriale del 2 settembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 211 del 9 settembre 2013, differisce al 16 dicembre 2013 il termine per la presentazione 
del certificato al bilancio di previsione 2013 degli enti locali;
- il decreto ministeriale del 29 luglio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
184  del  7  agosto  2013,  fissa  all’11  ottobre  2013  il  termine  per  la  presentazione  del 
certificato al conto di bilancio  2012 degli enti locali;

Considerato che la trasmissione dei certificati di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 68/2011, è stata fissata in una data successiva al 30 settembre, e che detto adempimento 
non viene in rilevo in occasione della concessione dei contributi nell’anno 2013;



Considerato,  pertanto,  che gli  adempimenti  rilevanti,  ai  fini  dell’articolo  9,  comma 7,  della  l.r. 
68/2011 per la concessione dei contributi di cui all’articolo 82 della legge medesima risultano, alla 
data del 30 settembre 2013, quelli con scadenza 30 luglio 2013;

Considerato che tra i comuni in situazione di maggior disagio, i comuni di Fivizzano, Bagni di 
Lucca e San Marcello Pistoiese non possono beneficiare dei contributi in quanto aventi popolazione 
superiore a 5.000 abitanti; 

Considerato, pertanto, che i comuni in situazione di maggior disagio potenzialmente beneficiari del 
contributo  di  cui  all’articolo  82  della  l.r.  68/2011  risultano  essere:  Arcidosso,  Badia  Tedalda, 
Bagnone, Campagnatico,  Camporgiano,  Cantagallo,  Capraia  Isola,  Caprese  Michelangelo, 
Careggine,  Casola  in  Lunigiana,  Castel  San  Niccolo',  Castelfranco  di  Sopra,  Castell'Azzara, 
Castelnuovo di Val di  Cecina,  Castiglione di Garfagnana,  Castiglione d'Orcia,  Cetona,  Chianni, 
Chitignano,  Chiusdino,  Chiusi  della  Verna,  Cinigiano,  Civitella  Paganico,  Comano,  Coreglia 
Antelminelli,  Cutigliano,  Dicomano,  Fabbriche  di  Vallico,  Filattiera,  Firenzuola,  Fosciandora, 
Fosdinovo,  Gaiole  in  Chianti,  Gallicano,  Giuncugnano,  Guardistallo,  Lajatico,  Licciana  Nardi, 
Londa, Lorenzana, Magliano in Toscana, Marliana, Marradi, Minucciano, Molazzana, Montecatini 
Val  di  Cecina,  Montemignaio,  Monterchi,  Monterotondo  Marittimo,  Monteverdi  Marittimo, 
Monticiano,  Montieri,  Mulazzo,  Murlo,  Ortignano  Raggiolo,  Palazzuolo  sul  Senio,  Pescaglia, 
Piazza  al  Serchio,  Pieve  Fosciana,  Pieve  Santo  Stefano,  Piteglio,  Podenzana,  Radicofani, 
Radicondoli, Rio nell'Elba, Riparbella, Roccalbegna, Sambuca Pistoiese, San Casciano dei Bagni, 
San Giovanni d'Asso, San Godenzo, San Romano in Garfagnana, Santa Fiora, Santa Luce, Sassetta, 
Scansano,  Seggiano,  Semproniano,  Sestino,  Sillano,  Sorano,  Stazzema,  Stia,  Suvereto,  Talla, 
Trequanda, Tresana, Vagli Sotto, Vergemoli, Villa Basilica, Villa Collemandina,  Zeri;

Vista la nota del Settore politiche fiscali  e finanza locale n. 227678/B120.010 del 10 settembre 
2013,  con  la  quale  è  stato  comunicato  che  allo  stato  degli  atti  tutti  i  comuni  potenzialmente 
beneficiari  del  contributo di  cui  all’articolo  82 della  l.r.  68/2011,  salvo il  comune di Bagnone, 
risultano aver trasmesso gli atti relativi alle informazioni finanziarie attinenti alla verifica del livello 
di indebitamento alla data del 30 luglio 2013;

Considerato,  pertanto,  che al  comune di  Bagnone non può essere  concesso il  contributo  di  cui 
all’articolo 82 della legge regionale n. 68/2011; 

Considerato  che  i  comuni  obbligati  all’esercizio  associato  delle  funzioni  fondamentali, 
potenzialmente beneficiari del contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011, come 
individuati dall’articolo 55 della legge regionale citata e dagli allegati A e B della legge regionale 
medesima  risultano  i  seguenti:  Badia  Tedalda,  Campagnatico,  Camporgiano,  Caprese 
Michelangelo, Careggine, Casola in Lunigiana, Castel San Niccolo',  Castell'Azzara, Castelnuovo di 
Val  di  Cecina,  Castiglione  di  Garfagnana,  Castiglione  d'Orcia,  Cetona,  Chianni,  Chitignano, 
Chiusdino,  Chiusi della Verna, Cinigiano,  Comano,   Cutigliano, Fabbriche di Vallico, Filattiera, 
Fosciandora, Gaiole in Chianti,  Giuncugnano, Guardistallo, Lajatico, Londa, Lorenzana, Magliano 
in  Toscana,  Minucciano,  Molazzana,  Montecatini  Val  di  Cecina,  Montemignaio,  Monterchi, 
Monterotondo  Marittimo,  Monteverdi  Marittimo,  Monticiano,  Montieri,  Mulazzo,  Murlo, 
Ortignano Raggiolo, Palazzuolo sul Senio, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana,  Piteglio, Podenzana, 
Radicofani, Radicondoli, Rio nell'Elba, Riparbella, Roccalbegna, Sambuca Pistoiese, San Casciano 
dei Bagni, San Giovanni d'Asso, San Godenzo, San Romano in Garfagnana, Santa Fiora,  Santa 
Luce, Sassetta, Seggiano, Semproniano, Sestino, Sillano, Stia, Suvereto, Talla, Trequanda, Tresana, 
Vagli Sotto, Vergemoli, Villa Basilica, Villa Collemandina,  Zeri;



Considerato che ai comuni di Arcidosso, Cantagallo, Capraia Isola, Castelfranco di Sopra,  Civitella 
Paganico, Coreglia  Antelminelli,  Dicomano,  Firenzuola,  Fosdinovo,  Gallicano,  Licciana  Nardi, 
Marliana,  Marradi,  Pescaglia,  Pieve  Santo  Stefano,  Scansano,  Sorano,  Stazzema,   può  essere 
concesso il contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011, poiché non rientranti tra i 
comuni obbligati all’esercizio associato delle funzioni fondamentali; 

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Badia Tedalda svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana”,  a  decorrere  dal  31  dicembre 
2011;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della 
Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  dei  Comuni 
della Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana”, a 
decorrere dal 1° novembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Badia Tedalda ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Camporgiano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Camporgiano ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Caprese Michelangelo svolge, in 
in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno 
dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana”,  a  decorrere  dal  31  dicembre 
2011;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 



Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della 
Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  dei  Comuni 
della Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana”, a 
decorrere dal 1° novembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di  Caprese Michelangelo ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli  atti  del procedimento risulta che il comune di Careggine svolge,  in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Careggine ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Casola in Lunigiana svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Casola in Lunigiana ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Castel San Niccolò svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;



- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Castel San Niccolò ha i requisiti per la concessione del di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Castell’Azzara svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;

Considerato pertanto che il comune di Castell’Azzara ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Castelnuovo di Val di Cecina 
svolge, in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere 
almeno dal 1° gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi,  mediante  convenzione  con il  comune di  Volterra,  dalla  quale risulta  che 
l’ente  responsabile  dell’esercizio  associato  è  il  comune  di  Volterra,  a  decorrere  dal  12 
gennaio 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  convenzione  con il  comune di  Volterra,  dalla 
quale  risulta  che  l’ente  responsabile  dell’esercizio  associato  è  il  comune  di  Volterra,  a 
decorrere dal 27 luglio 2012;

- la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale, mediante convenzione con il comune di 
Volterra, dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
Volterra, a decorrere dal 12 gennaio 2012;



Considerato pertanto che il comune di Castelnuovo di Val di Cecina ha i requisiti per la concessione 
del contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Castiglione  di  Garfagnana 
svolge, in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere 
almeno dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di  Castiglione di Garfagnana ha i requisiti per la concessione 
del contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Castiglione d’Orcia svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  dei Comuni Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Amiata Val 
d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 
1° gennaio 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni 
Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il  comune di  Castiglione d’Orcia ha i requisiti  per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Cetona svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 30 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana Senese”, a decorrere dal 
31 dicembre 2008;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni 
Valdichiana Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;



Considerato pertanto che il comune di Cetona ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Chianni svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Valdera”, a decorrere dal 10 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, a decorrere dal 
30 giugno 2011;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, 
a decorrere dal 10 settembre 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, a 
decorrere dal 10 settembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Chianni ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Chitignano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Chitignano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli  atti  del procedimento risulta che il comune di Chiusdino svolge,  in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 30 aprile 2009;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di 
Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;



- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 31 
dicembre 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni 
della Val di Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

Considerato pertanto che il comune di Chiusdino ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Chiusi della Verna svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il  comune di  Chiusi  della  Verna ha i  requisiti  per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli  atti  del  procedimento risulta  che il  comune di Cinigiano svolge,  in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;

Considerato pertanto che il comune di Cinigiano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;



Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Comano svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Comano ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Cutigliano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante convenzione con i comuni di 
San  Marcello  Pistoiese,  Abetone  e  Piteglio,  dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di  San Marcello Pistoiese, a decorrere dal 1° gennaio 
2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante convenzione con i comuni di   San Marcello Pistoiese, Abetone, 
Piteglio,  Sambuca  Pistoiese,  dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile  dell’esercizio 
associato è il comune di  San Marcello Pistoiese, a decorrere dal 1° gennaio 2013; 

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione,  mediante convenzione con i comuni di   San Marcello Pistoiese, Abetone e 
Piteglio, dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
San Marcello Pistoiese,a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Cutigliano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Fabbriche di Vallico svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Media Valle del Serchio”, a decorrere dal 30 novembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Media Valle 
del Serchio”, a decorrere dal 30 novembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata Unione dei Comuni Media Valle del Serchio”, a decorrere 
dal 31 dicembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Fabbriche di Vallico ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;



Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Filattiera svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato  pertanto  che  il  comune  di  Filattiera  ha  i  requisiti  per  la  concessione  del  di  cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Fosciandora svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Fosciandora ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Gaiole in Chianti  svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  convenzione  con i  comuni  di  Radda in  Chianti  e  Castellina  in 
Chianti,  dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
Radda in Chianti, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione,  mediante  convenzione  con  i  comuni  di  Radda  in  Chianti  e  Castellina  in 
Chianti,  dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
Castellina in Chianti, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
convenzione con i comuni di Radda in Chianti e Castellina in Chianti, dalla quale risulta che 
l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di Gaiole in Chianti, a decorrere dal 
31 dicembre 2012;



Considerato  pertanto  che  il  comune  di  Gaiole  in  Chianti ha  i  requisiti  per  la  concessione  del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Giuncugnano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 4 agosto 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia,  statistica mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Giuncugnano ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

 Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Guardistallo svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Colli Marittimi Pisani”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi  scolastici,  mediante  l’unione di comuni  denominata  “Unione Colli 
Marittimi Pisani”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
convenzione  con  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Colli  Marittimi  Pisani”,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  convenzione  con  i  comuni  di  Bibbona,  Casale  Marittimo, 
Castagneto  Carducci,  Castellina  Marittima,  Cecina,  Montescudaio,  Orciano  Pisano, 
Riparbella,  Rosignano Marittimo,  Santa  Luce,  dalla  quale  risulta  che l’ente  responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di  Riparbella, a decorrere dal 3 marzo 2008;

Considerato pertanto che il comune di Guardistallo ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Lajatico svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Valdera”, a decorrere dal 10 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, a decorrere dal 
30 giugno 2011;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, 
a decorrere dal 10 settembre 2012;



- i servizi in materia statistica mediante l’unione di comuni denominata “Unione Valdera”, a 
decorrere dal 10 settembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Lajatico ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Londa svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi,  mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni Valdarno e 
Valdisieve”, a decorrere dal 27 ottobre 2010.;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata denominata “Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve”, a 
decorrere dal 27 ottobre 2010;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione,  mediante  convenzione  con i  comuni  di  Pontassieve,  Pelago,  Rufina  e  San 
Godenzo, dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
Pontassieve, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Londa ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Magliano in Toscana svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi,  mediante convenzione con i  comuni di Orbetello  e Capalbio,  dalla  quale 
risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di Orbetello, a decorrere 
dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
convenzione  con  il  comune  di  Capalbio,  dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di Magliano in Toscana, a decorrere dal 31 dicembre 
2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione,  mediante  convenzione  con  i  comuni  di  Orbetello  e  Capalbio,  dalla  quale 
risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di Orbetello, a decorrere 
dal 31 dicembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di  Magliano in Toscana  ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Minucciano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;



- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Minucciano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Molazzana svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Molazzana ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che agli  atti  del  procedimento  risulta  che il  comune di  Montecatini  Val  di  Cecina 
svolge, in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere 
almeno dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Montana Alta Val di Cecina”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  Alta  Val  di 
Cecina”, a decorrere dal 28 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana 
Alta Val di Cecina”, a decorrere dal 28 ottobre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Montecatini Val di Cecina ha i requisiti per la concessione 
del contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Montemignaio svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;



- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Montemignaio ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli  atti  del procedimento risulta che il comune di  Monterchi  svolge,  in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana”,  a  decorrere  dal  31  dicembre 
2011;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della 
Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  dei  Comuni 
della Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana”, a 
decorrere dal 1° novembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Monterchi ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Monterotondo Marittimo svolge, 
in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno 
dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montani Colline Metallifere”, a decorrere dal 16 aprile 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montani 
Colline Metallifere”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di 
Comuni Montani Colline Metallifere”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Monterotondo Marittimo ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;



Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Monteverdi Marittimo svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Montana Alta Val di Cecina”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  Alta  Val  di 
Cecina”, a decorrere dal 28 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana 
Alta Val di Cecina”, a decorrere dal 28 ottobre 2012;

Considerato pertanto che il comune di  Monteverdi Marittimo ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Monticiano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 30 aprile 2009;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di 
Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 31 
dicembre 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni 
della Val di Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

Considerato pertanto che il comune di Monticiano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Montieri svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montani Colline Metallifere”, a decorrere dal 16 aprile 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montani 
Colline Metallifere”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di 
Comuni Montani Colline Metallifere”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Montieri ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Mulazzo svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;



- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Mulazzo ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Murlo svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 30 aprile 2009;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di 
Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 31 
dicembre 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni 
della Val di Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

Considerato pertanto che il comune di Murlo ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Ortignano Raggiolo svolge in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il  comune di  Ortignano Raggiolo ha i requisiti  per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;



Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Palazzuolo sul Senio svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Montana dei Comuni del Mugello”, a decorrere dal 1° dicembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni del 
Mugello”, a decorrere dal 15 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni del Mugello”, a decorrere dal 
15 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di  Palazzuolo sul Senio ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Piazza al Serchio svolge, in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato  pertanto  che  il  comune  di  Piazza  al  Serchio ha  i  requisiti  per  la  concessione  del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Pieve Fosciana svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato  pertanto  che  il  comune  di  Pieve  Fosciana  ha  i  requisiti  per  la  concessione  del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Piteglio svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:



- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante convenzione con i comuni di 
San Marcello  Pistoiese,  Abetone e Cutigliano,  dalla  quale  risulta  che l’ente responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di  San Marcello Pistoiese, a decorrere dal 1° gennaio 
2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  convenzione  con  i  comuni  di   San  Marcello  Pistoiese, 
Abetone,Cutigliano  e  Sambuca  Pistoiese,  dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di  San Marcello Pistoiese, a decorrere dal 1° gennaio 
2013;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante convenzione con i comuni di   San Marcello Pistoiese, Abetone, e 
Cutigliano, dalla quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di 
San Marcello Pistoiese, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Piteglio ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Podenzana svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Podenzana ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Radicofani svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  dei Comuni Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Amiata Val 
d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 
1° gennaio 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni 
Amiata Val d’Orcia”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Radicofani ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;



Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Radicondoli svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 30 aprile 2009;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di 
Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni della Val di Merse”, a decorrere dal 31 
dicembre 2012;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni 
della Val di Merse”, a decorrere dal 1° dicembre 2008;

Considerato pertanto che il comune di Radicondoli ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli  atti  del procedimento risulta che il comune di Riparbella svolge,  in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Colli Marittimi Pisani”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi  scolastici,  mediante  l’unione di comuni  denominata  “Unione Colli 
Marittimi Pisani”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
convenzione  con  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Colli  Marittimi  Pisani”,  a 
decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  convenzione  con  i  comuni  di  Bibbona,  Casale  Marittimo, 
Castagneto  Carducci,  Castellina  Marittima,  Cecina,  Montescudaio,  Orciano  Pisano, 
Guardistallo, Rosignano Marittimo, Santa Luce, dalla quale risulta che l’ente responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di  Riparbella, a decorrere dal 3 marzo 2008;

Considerato pertanto che il comune di Riparbella ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Roccalbegna svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;



Considerato pertanto che il comune di Roccalbegna ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di San Casciano dei Bagni svolge, 
in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno 
dal 1° gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 30 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana Senese”, a decorrere dal 
31 dicembre 2008;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni 
Valdichiana Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;

-
Considerato pertanto che il comune di San Casciano dei Bagni ha i requisiti per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di San Godenzo svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi,  mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni Valdarno e 
Valdisieve”, a decorrere dal 27 ottobre 2010;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata denominata “Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve”, a 
decorrere dal 27 ottobre 2010;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante convenzione con i comuni di Pontassieve, Pelago, Rufina e Londa, 
dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile  dell’esercizio  associato  è  il  comune  di 
Pontassieve , a decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di San Godenzo ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di San Romano in Garfagnana 
svolge, in forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere 
almeno dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;



- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di San Romano in Garfagnana ha i requisiti per la concessione 
del contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Santa Fiora svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;

Considerato pertanto che il comune di Santa Fiora ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune di  Seggiano svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;

Considerato pertanto che il comune di Seggiano ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Semproniano svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;



- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani 
Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei  Comuni  Montani  Amiata  Grossetana”,  a 
decorrere dal 31 ottobre 2012;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e  gestione  dei  servizi  scolastici,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana”, a decorrere dal 1° agosto 2012;

Considerato pertanto che il comune di Semproniano ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Sestino  svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione  Montana  dei  Comuni  della  Valtiberina  Toscana”,  a  decorrere  dal  31  dicembre 
2011;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della 
Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Montana  dei  Comuni 
della Valtiberina Toscana”, a decorrere dal 31 dicembre 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana”, a 
decorrere dal 1° novembre 2012;

Considerato pertanto che il comune di Sestino ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Sillano svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Sillano ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Stia svolge, in forma associata, 
funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 1° gennaio 2013:



- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di  Stia  ha i requisiti per la concessione del  contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Talla svolge, in forma associata, 
funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 11 settembre 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del 
Casentino”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione dei Comuni Montani del Casentino”, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Talla  ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Trequanda svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;

- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni  ai  cittadini,  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  118,  quarto  comma,  della 
Costituzione, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana 
Senese”, a decorrere dal 30 dicembre 2012;



- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni Valdichiana Senese”, a decorrere dal 
31 dicembre 2008;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione  dei Comuni 
Valdichiana Senese”, a decorrere dal 31 dicembre 2008;

-
Considerato pertanto che il comune di Trequanda ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  agli  atti  del  procedimento  risulta  che  il  comune  di  Tresana svolge,  in  forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Tresana ha i requisiti per la concessione del contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti  del procedimento risulta che il comune di Vergemoli svolge, in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante convenzione con l’unione di 
comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2012

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il comune di Vergemoli ha i requisiti per la concessione del contributo di 
cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Villa Basilica svolge in forma 
associata,  funzioni  riconducibili  alle  seguenti  funzioni  fondamentali  a  decorrere  almeno  dal  1° 
gennaio 2013:

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante convenzione con il comune di Montecarlo, dalla quale risulta che 
l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di Montecarlo, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013;



- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
convenzione  con  i  comuni  di  Montecarlo,  dalla  quale  risulta  che  l’ente  responsabile 
dell’esercizio associato è il comune di VillaBasilica, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione 
e gestione dei servizi scolastici, mediante convenzione con i comuni di Montecarlo, dalla 
quale risulta che l’ente responsabile dell’esercizio associato è il comune di Villa Basilica, a 
decorrere dal 1° gennaio 2013;

Considerato pertanto che il comune di Villa Basilica ha i requisiti per la concessione del contributo 
di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Villa Collemandina svolge in 
forma associata, funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 
1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 30 dicembre 2011;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi, mediante l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a 
decorrere dal 23 dicembre 2011;

- catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, mediante 
l’unione di comuni denominata “Unione Comuni Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 
2011;

- i  servizi  in materia statistica,  mediante  l’unione di comuni denominata “Unione Comuni 
Garfagnana”, a decorrere dal 23 dicembre 2011;

Considerato pertanto che il  comune di  Villa Collemandina ha i requisiti  per la concessione del 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato che agli atti del procedimento risulta che il comune di Zeri svolge, in forma associata, 
funzioni riconducibili alle seguenti funzioni fondamentali a decorrere almeno dal 1° gennaio 2013:

- polizia municipale e polizia amministrativa locale, mediante l’unione di comuni denominata 
“Unione di Comuni Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

- attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi  soccorsi,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013;

- l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta,  avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti  urbani,  mediante  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  di  Comuni  Montana 
Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2013, con esclusione della riscossione dei tributi;

- i servizi in materia statistica, mediante l’unione di comuni denominata “Unione di Comuni 
Montana Lunigiana”, a decorrere dal 1° gennaio 2012;

Considerato pertanto che il comune di Zeri ha i requisiti per la concessione del  contributo di cui 
all’articolo 82 della legge regionale 68/2011;

Considerato  che  al  comune  di  Campagnatico  non  può  essere  concesso  il  contributo  di  cui 
all’articolo  82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge 
regionale  medesima,  sia  relativamente  ai  termini  di  attivazione  dell’esercizio  associato  sia 
relativamente  al  numero  delle  funzioni  fondamentali;  l’unica  documentazione  agli  atti  del 
procedimento è una convenzione riconducibile alla funzione fondamentale di “polizia municipale e 
polizia amministrativa locale” con il comune di Civitella Paganico, stipulata  in data 20 aprile 2012 
e  la cui scadenza è stata fissata al 1° maggio 2013,  e una convenzione stipulata per la funzione 



fondamentale “catasto”, sempre stipulata con il comune di Civitella Paganico in data 8 marzo 2013; 
la convenzione agli atti relativa alla funzione di “sviluppo delle risorse umane e affari del personale 
– reclutamento e concorsi, trattamento giuridico ed economico, relazioni sindacali,  formazione-” 
stipulata in data 20 dicembre 2012 tra i comuni di Roccastrada, Civitella Paganico e Campagnatico, 
non  è  manifestamente  rappresentativa  della  funzione  fondamentale  “organizzazione  generale 
dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo” in quanto palesemente limitata a 
una ristretta parte di essa;

Considerato che al comune di Lorenzana non può essere concesso il contributo di cui all’articolo 82 
della legge regionale 68/2011, per mancanza dei requisiti previsti dalla legge regionale medesima, 
relativamente  ai  termini  di  attivazione  dell’esercizio  associato;  risulta  infatti  che  il  comune  ha 
stipulato due convenzioni in data 30 aprile 2013 con i comuni di Crespina, Fauglia, Orciano Pisano 
e Santa Luce per funzioni riconducibili  alle funzioni fondamentali  “polizia municipale e polizia 
amministrativa locale” e “catasto”, mentre l’unica convenzione stipulata nei termini risulta quella 
con  l’unione  di  comuni  denominata  “Unione  Valdera”  per  funzioni  riconducibili  alla  funzione 
fondamentale  “attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di  protezione  civile  e  di 
coordinamento dei primi soccorsi”, con decorrenza 30 dicembre 2009;

Considerato che al comune di Rio nell’Elba non può essere concesso il contributo di cui all’articolo 
82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  regionale 
medesima, sia relativamente ai termini di attivazione dell’esercizio associato sia relativamente al 
numero delle funzioni fondamentali; risulta infatti che il comune ha stipulato due convenzioni in 
data 21 febbraio 2013 con i comuni di Porto Azzurro e Rio Marina  per le funzioni riconducibili alle 
funzioni  fondamentali  “attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di  protezione  civile  e  di 
coordinamento dei primi soccorsi” ed “edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza 
delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici”;

Considerato  che  al  comune di  Sambuca Pistoiese  non  può essere  concesso il  contributo  di  cui 
all’articolo  82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge 
regionale  medesima,  relativamente  al  numero  delle  funzioni  fondamentali;  risulta  infatti  che  il 
comune ha stipulato solo due convenzioni, in data 31 dicembre 2012,  per le funzioni riconducibili 
alla funzione fondamentale “attività in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi”  con i comuni di Abetone, Cutigliano, Piteglio e San Marcello 
Pistoiese, e per le funzioni riconducibili alla funzione fondamentale  “polizia municipale e polizia 
amministrativa locale” con il comune di Marliana; la convenzione per le funzioni riconducibili alla 
funzione fondamentale “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione 
delle relative prestazioni ai cittadini secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione”, stipulata con il comuni di Pistoia e Marliana risulta cessata alla data del 31 dicembre 
2011, come da deliberazione del consiglio comunale di Sambuca Pistoiese n. 41 del 28 novembre 
2009, di proroga  della convenzione approvata in data 27 ottobre 2004;

Considerato che al comune di San Giovanni d’Asso  non  può essere concesso il contributo di cui 
all’articolo  82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge 
regionale medesima, relativamente ai termini di attivazione dell’esercizio associato; risulta infatti 
che il comune ha stipulato tre convenzioni in data 30 gennaio 2013, rispettivamente con i comuni di 
Rapolano Terme,  Asciano,  Buonconvento,  Monteronio d’Arbia  e  Buonconvento  per  le  funzioni 
riconducibili  alla  funzione  fondamentale  “attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di 
protezione civile  e di coordinamento dei primi soccorsi”,  e con i comuni di  Rapolano Terme e 
Asciano e per le funzioni riconducibili alle funzioni fondamentali  “catasto” e “edilizia scolastica 
per la parte non attribuita alla competenza delle province,  organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici”;



Considerato che al comune di Santa Luce non può essergli concesso il contributo di cui all’articolo 
82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  regionale 
medesima,  relativamente  ai  termini  di  attivazione  dell’esercizio  associato;  risulta  infatti  che  il 
comune ha stipulato due convenzioni in data 30 aprile 2013 con i comuni di  Crespina, Fauglia, 
Orciano  Pisano  e  Lorenzana  per  le  funzioni  riconducibili  alle  funzioni  fondamentali  “polizia 
municipale e polizia amministrativa locale” e “catasto”, mentre l’unica convenzione stipulata nei 
termini risulta quella con  i comuni di Bibbona, Casale Marittimo,Castagneto Carducci, Castellina 
Marittima, Cecina, Guardistallo, Montescudaio, Orciano Pisano, Riparbella e Rosignano Marittimo 
per  le  funzioni  riconducibili  alla  funzione  fondamentale  “attività,  in  ambito  comunale,  di 
pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi” con decorrenza 3 marzo 
2008;

Considerato che al comune di Sassetta non può essergli concesso il contributo di cui all’articolo 82 
della legge regionale 68/2011, per mancanza dei requisiti previsti dalla legge regionale medesima, 
relativamente  ai  termini  di  attivazione  dell’esercizio  associato;  risulta  infatti  che  il  comune  ha 
stipulato due convenzioni in data 13 maggio 2013 con il comune di San Vincenzo per le funzioni 
riconducibili  alle  funzioni  fondamentali  “attività,  in  ambito  comunale,  di  pianificazione  di 
protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi” e “catasto”, mentre l’unica convenzione 
stipulata nei termini risulta quella relativa per le funzioni riconducibili alla funzione fondamentale 
“polizia municipale e polizia amministrativa locale” stipulata in data 2 aprile 2009 sempre con il 
comune di San Vincenzo;

Considerato che al comune di Suvereto non può essergli concesso il contributo di cui all’articolo 82 
della legge regionale 68/2011, per mancanza dei requisiti previsti dalla legge regionale medesima, 
sia relativamente ai termini di attivazione dell’esercizio associato sia relativamente al numero delle 
funzioni fondamentali; risulta infatti che il comune ha stipulato una convenzione in data 17 febbraio 
2012  con  il  comune  di  Campiglia  Marittima  per  le  funzioni  riconducibili  alla  funzione 
fondamentale  “polizia  municipale  e  polizia  amministrativa  locale”,  e  sempre  con il  comune  di 
Campiglia Marittima una convenzione stipulata in data 5 agosto 2013 per le funzioni riconducibili 
alla  funzione  fondamentale  “catasto”;  la  convenzione  agli  atti  relativa  alla  funzione  “viabilità 
comunale”  non è  manifestamente  riconducibile  alla  funzione  fondamentale  “organizzazione  dei 
servizi  pubblici  di  interesse  generale  di  ambito  comunale,  ivi  compresi  i  servizi  di  trasporto 
pubblico comunale” in quanto palesemente limitata a una ristretta parte di essa;

Considerato che al comune di Vagli Sotto non può essergli concesso il contributo di cui all’articolo 
82  della  legge  regionale  68/2011,  per  mancanza  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  regionale 
medesima,  relativamente  ai  termini  di  attivazione  dell’esercizio  associato;  risulta  infatti  che  il 
comune ha stipulato una convenzione in data 28 gennaio 2013 con l’unione di comuni denominata 
“Unione Comuni Garfagnana”, per le funzioni riconducibili alle funzioni fondamentali “attività, in 
ambito  comunale,  di  pianificazione di protezione civile  e di  coordinamento  dei  primi soccorsi” 
“catasto” e “servizi in materia statistica”, mentre l’unica convenzione stipulata nei termini risulta 
quella  per  le  funzioni  riconducibili  alla  funzione  fondamentale  “polizia  municipale  e  polizia 
amministrativa locale” stipulata in data 3 aprile 2012 con la medesima unione;

Considerato  che  la  misura  massima  del  contributo  da  attribuire  a  ciascun  comune,  a  norma 
dell’articolo  82,  comma 2,  lettera  a)  della  l.r.  68/2011,  è  stata  stabilita  con deliberazione  della 
Giunta regionale 12 marzo 2012, n, 181, in euro 25.000,00;

Preso atto che i contributi da concedere agli enti sono da iscrivere nell’elenco dei beneficiari ai 
sensi del D.P.R. n. 118 del 7 aprile 2000;



Dato atto che il  presente provvedimento  è soggetto  agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  al  D.Lgs. 
33/2013;

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36,  recante  "Ordinamento  contabile  della  Regione 
Toscana";

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 61/R del 19 dicembre 2001, con il quale è 
stato emanato il regolamento di attuazione della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36;

Vista  la  legge regionale  27 dicembre  2012 n.  78,  con la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di 
previsione per l’anno finanziario 2013 ed il bilancio pluriennale 2013 – 2015;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2012, n. 1260, con la quale sono stati 
approvati il bilancio gestionale per l’esercizio finanziario 2013 e il bilancio gestionale pluriennale 
2013-2015;

DECRETA

1. E’  concesso  ai  comuni  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  del  presente  decreto,  il 
contributo di cui all’articolo 82 della legge regionale n. 68/2011, in quanto ciascuno di essi 
ha, per le motivazioni riportate in premessa, i requisiti e le condizioni previsti dall’articolo 
medesimo.

2. Non  è  concesso  ai  comuni  di  Bagnone,  Campagnatico,  Lorenzana,  Rio  nell’Elba,  San 
Giovanni d’Asso, Santa Luce, Sassetta, Suvereto, Vagli Sotto il contributo di cui all’articolo 
82 della legge regionale n. 68/2011 per le motivazioni riportate in premessa.

3. E’  impegnata  la  somma di euro 2.050.000,00 sul  capitolo  11034 del bilancio gestionale 
2013,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità,  per  la  concessione  dei  contributi  di  cui 
all’articolo 82 della legge regionale n. 68 del 2011.

4. E’ liquidata la somma complessiva di euro 2.050.000,00 ai comuni di cui  all’allegato A, 
imputando la spesa sull’impegno di cui al punto 3. La suddetta somma è ripartita in parti 
uguali tra i comuni medesimi, nella misura di 25.000,00 euro ciascuno. 

5. L’erogazione dei contributi è effettuata sui conti di tesoreria di ciascun ente beneficiario. 
            

6. Gli enti beneficiari dei contributi concessi con il presente decreto sono iscritti nell’elenco 
dei beneficiari ai sensi del D.P.R. n. 118/2000.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera a), della 
legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23,  in  quanto  conclusivo  del  procedimento  amministrativo 
regionale,  è  pubblicato  integralmente  sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta 
regionale.



Il dirigente
Luigi Izzi
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Allegato A -  Comuni destinatari del contributo 
(codice gestionale 153500)

Comune Somma da erogare
Euro

Arcidosso 25.000,00
Badia Tedalda 25.000,00
Camporgiano 25.000,00
Cantagallo 25.000,00
Capraia Isola 25.000,00
Caprese Michelangelo 25.000,00
Careggine 25.000,00
Casola In Lunigiana 25.000,00
Castel San Niccolo' 25.000,00
Castelfranco di Sopra 25.000,00
Castell'Azzara 25.000,00
Castelnuovo Di Val Di Cecina 25.000,00
Castiglione Di Garfagnana 25.000,00
Castiglione D'Orcia 25.000,00
Cetona 25.000,00
Chianni 25.000,00
Chitignano 25.000,00
Chiusdino 25.000,00
Chiusi Della Verna 25.000,00
Cinigiano 25.000,00
Civitella Paganico 25.000,00
Comano 25.000,00
Coreglia Antelminelli 25.000,00
Cutigliano 25.000,00
Dicomano 25.000,00
Fabbriche Di Vallico 25.000,00
Filattiera 25.000,00
Firenzuola 25.000,00
Fosciandora 25.000,00
Fosdinovo 25.000,00
Gaiole In Chianti 25.000,00
Gallicano 25.000,00
Giuncugnano 25.000,00
Guardistallo 25.000,00
Lajatico 25.000,00
Licciana Nardi 25.000,00
Londa 25.000,00
Magliano in Toscana 25.000,00
Marliana 25.000,00
Marradi 25.000,00
Minucciano 25.000,00
Molazzana 25.000,00
Montecatini Val Di Cecina 25.000,00
Montemignaio 25.000,00
Monterchi 25.000,00
Monterotondo Marittimo 25.000,00
Monteverdi Marittimo 25.000,00



Monticiano 25.000,00
Montieri    25.000,00
Mulazzo 25.000,00
Murlo 25.000,00
Ortignano Raggiolo 25.000,00
Palazzuolo Sul Senio 25.000,00
Pescaglia 25.000,00
Piazza Al Serchio 25.000,00
Pieve Fosciana 25.000,00
Pieve Santo Stefano 25.000,00
Piteglio 25.000,00
Podenzana 25.000,00
Radicofani 25.000,00
Radicondoli 25.000,00
Riparbella 25.000,00
Roccalbegna 25.000,00
San Casciano Dei Bagni 25.000,00
San Godenzo 25.000,00
San Romano In Garfagnana 25.000,00
Santa Fiora 25.000,00
Scansano 25.000,00
Seggiano 25.000,00
Semproniano 25.000,00
Sestino 25.000,00
Sillano              25.000,00
Sorano 25.000,00
Stazzema 25.000,00
Stia 25.000,00
Talla 25.000,00
Trequanda 25.000,00
Tresana 25.000,00
Vergemoli  25.000,00
Villa Basilica 25.000,00
Villa Collemandina 25.000,00
Zeri 25.000,00

Totale 2.050.000,00




